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Da Vietri sul mare, Salerno si intravede in lontananza incorniciata dalla Torre della Crestarella e dagli scogli noti come “I due fratelli”.
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OUVERTURE

È conquista di vita
l’antica meta.

Sono un inconsapevole
marinaio.


INTRODUZIONE

Quando si nasce poeta, molti sono i sentimenti, che, poi, inevitabilmente crescono con lui, diventano visibili e percettibili, trasformandosi in un grappolo di sensazioni che gli terranno sempre compagnia, come l’amore, la vita, la morte.

Io sono nato poeta, inconsapevole marinaio, in uno spazio di tempo perplesso, dove i valori sono tutti da ridefinire, anche il valore stesso della poesia, simile ad aquila ferita, che in questi anni si mostra sempre sul punto di morire, eppure sempre rinasce, vola orgogliosa sui monti e sui mari, a dispetto di un mondo distratto, consumistico e frettoloso.

Da anni ormai ho capito che il silenzio fa rumore e ogni giorno si vuole imparare a cadere per rialzarsi senza troppe ferite, rimettendosi continuamente in gioco, in un circuito vitale dove il mare è immenso come la memoria che racchiude la mia vita.

Quanti ricordi! Le passeggiate con gli amici giovanili per il corso di Vietri sul mare, i bagni marini sotto il sole costiero dell’estate, le partite a carte nel retrobottega del ciabattino, quando la pioggia bagnava le vie del paese, le ore passate dai Salesiani, le partite di calcio, le passeggiate a piedi fino a Salerno passando vicino Palazzo Olivieri.

E quanta speranza nei nostri discorsi rivolti al domani, quel domani che è già passato, e siamo ritornati all’oggi. Strana è la vita, che ci illude spesso, ci prende per la giacca e ci porta dove vuole, in quel momento, nemmeno ce ne accorgiamo. Poi… poi, d’un tratto mi sovvengono i volti dei tanti amici che hanno attraversato la mia vita, in particolare di quelli giovanili, e ne definisco il valore che tuttora appare autentico ed essenziale, avendo condiviso insieme tante piccole gioie e, perché no, le illusioni e le delusioni del nostro tempo.

Ebbene, i ricordi vietresi mi hanno aiutato a portare avanti la vita, in special modo nei momenti difficili che spesso incontro lungo il mio percorso.

Questa mia raccolta di poesie scelte, assimilata da lontani anni e quindi maturata in me per privilegio di origini marine, vuole raffigurare il mare, come la grande misteriosa metafora della vita, una mistura d’inquietudine e fascino, mare alfine placato, mare sofferente e disturbato, mare che infonde pace e turbamento, mare di vita e morte.
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LA VITA: VIAGGIO
VERSO L’ISOLA NASCOSTA

Prefazione

di Antonio Fiorito

Enea o Ulisse? Chi siamo? A chi dei due
assomiglia la nostra vita? Crollate tutte le ideologie, sparite le
utopie, ammainate o strappate tutte le bandiere, sembra che la
scelta decisiva per l’umanità sia quella di fronte a questa
alternativa: o il viaggio di Ulisse, l’uomo greco, l’eroe
vittorioso, che vince con il braccio e la testa e viaggia
attraverso il mare per riprendersi Itaca, la sua isola, e
ridiventare re, sposo e padre; o il viaggio di Enea, l’uomo romano,
l’eroe che ha perso, che non ha più patria, che rinuncia alla sua
comoda, ma piccola, angusta “Itaca”, la Cartagine di Didone che gli
offriva se stessa e un trono, e, guidato dallo spirito del padre,
va per obbedire agli dei verso qualcosa che non sa nemmeno lui bene
cosa sia, perché si sente “chiamato”, avverte cioè tutta la vita
letteralmente come “vocazione”.

È un fatto che l’uomo greco ha poi fondato tante
piccole “Itaca”, tante pòleis, mentre l’uomo romano ha
fondato un impero che non è stato tranquillo finché non ha coinciso
quasi con i confini del mondo.

La poesia di Antonio Ragone ci aiuta a scegliere
il “viaggio”, cioè il destino di Enea. Per Ragone
(Ouverture) siamo tutti “inconsapevoli marinai”, ma la
nostra “antica meta”, “l’isola nascosta”, non è Itaca, non è
l’orizzonte ristretto della terrestrità, non è una dimensione umana
chiusa in sé, conclusa in se stessa: la “strada stretta” porta al
mare, all’infinito, “all’elemento arcano”, l’“ampia distesa di
mare” è “fatica e riposo, affascinante paura”, ma soprattutto per
noi “esuli, nel misterios [...]
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